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guardo al loro ufo nelle affezioni de' polmoni »
ciocché comprende il cafo dell'efpettorazione ,
così io non penfo effer ncceffario di farne qui
alcuna ripetizione.

CAPITOLO XIX.

Emette*.

E Mitici Ci chiamano quei medicamenti , i qua¬
li eccitano il vomito, e quindi ioli e v ano , e

cacciano fuori le materie contenute nello itoma-
co. Io farò qui quello, che ho fatto nel tratta¬
re delle altre claffi di rìmedj, cicè comincierò
dal difeorrere de'loro effetti generati» e partico¬
lari, e Cj-JÌndi pa'iLrò i parlare de' mezzi, con
cui qudti effetti fi poll'ono ottenere .

Anche quando le materie contenuta nello filo¬
maco ti pollono fupporre non effere per alcun
conto moìbofe, o nocive, alcuni Medici fono
itati d'opinione, che l'azione del vomito, e 1*
evacuazione ozilo ftomaco fieno alla ùlule gio¬
vevoli ; ed io tono difpofto a credere, che l'ufo
moderato di quefta pratica polla effer utile e
coli'eccitare V'attivila de.lo itomaco fteflo,e col¬
lo fcuotere l'intero corpo, come appunto fa il
vomito; ma io tengo per certo, che non con¬
venga ufare queito metodo frequentemente , ed
io ho conofeiuto de' cafi , in cui una tal fre¬
quenza riufeì nociva col render lo ftomaco meno
atto a ritener ciocché in quello fi era introdot¬
to , e coli' indebolire eziandio i fuoi poteri di di'
geftione ( 126 ).

Quando però fi poffa fupporre, che le materie
contenute nello ftomaco fi trovino in uno flato
morbofo, e nocivo allo ftomaco fteffo, od all'
intero fiftemaj non fi può punto questionare , o
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dubitar? inlla convenienza del vomito, eccettua^
ti pochi cafi j quando Fazione del vomito può
elTer nociva a certe condizioni di altre parti del
corpo , o quando il vomito non pub eccitarli s
fenza che un ta/e sforzo fia dannofo alle parti
fpezialmfnte intere/Tate in una rale azione , e fi*
milmente alle altre parti deJ fi/rema ( 127 ).

Quando non fi prefentino tali eccezioni , egli
/ara Tempre conveniente l'eccitare il vomito non
folamente per gettar fuori le materie in quanto
fono per fé ftefle nocive, ma frequentemente
eziandio in quanto fervono di fermento agli all¬
enenti , che devono efler prefi in appretto ( 12,8}.

I fegni, che la materia contenuta nello ftoma-
co è nociva per la fua qualità, o quantità, fo¬
no ipezialmente la mancanza dell' ordinario ap¬
petito ; e {pedo non folamente una mancanza d*
appetito, ma un' avversione al cibo ; e quando
gli alimenti fono flati prefi, un affanno nel Tem¬
po della loro digeftione, e fegni d'un imperfetta
condizione d'una tal funzione, quali fono il bru-
cior di ftomaco, l'eruttazioni flatulente ed aci*
de ; ed a quefte cofe fi può aggiungere il dolo»
di capo , che frequentemente fuccede ( 129 ).

Quefti fono i fegni, che moftrano, «he mate*
rie nocive fi trovano nello ftomaco , Elfi indica¬
no l'ufo del vomito, e l'evacuazione delle ma¬
terie nello ftomaco contenute, per il qual mezzo
fi ottiene generalmente un maggiore , o minore
follievo; ma egli è necenariflimo di notare, che
quefio follievo è rare volte molto durevole, poi-
che le materie nocive fi devono più fpefio ri¬
guardare come effetti, che come caufe. L'accen¬
nata loro alterazione molto comunemente dipen¬
de da una perdita di tuono nelle fibre mufcolari
delio ftomaco, la quale non è fanabile per mez¬
zo del vomito, febbene per tal mezzo gli effetti
ne poiTano eifer mitigati per un qualche fpazic
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ài tempo. Quei però, i quali fi confidano a tale
fpczie di /bl/ievo , e ricorrono perciò frequente¬
mente a! predetto metodo , fanno cofa, che tor¬
na loro in difcapito ; poiché io Jon certo dietro
ad una moltiplice efperienza, che il vomito fre¬
quente danneggia il tuono dello ftomaco, ed è
fpeflb caufa -, che i fintomi d'indigeftione ricor¬
rano più frequentemente , e più ' predo di quel¬
lo , che altrimenti avrebbero fatto ( 130 ).

A quello propofito io giudico efier conve¬
niente il notare, che gli effetti del vomito , ed
il grado di malattia, che indica una tale opera¬
zione, fi (limano comunemente e dal volgo , ed
anche dai Medici, febbene non fempre giufta-
xnente, dall'apparenza delle materie, che fono
rigettate. Per efempio , fi vomita comunemente
una quantità di muco molto vifcido; ed a que¬
llo muco // attribujfcono i fintomi della malat¬
tia ( r$r ).

Egli è per verità, poflìb'ile, che una ftraordi-
natia accumulazione di muco nello (tomaco fia
hi caufa della mancanza d'appetito, e degli al¬
tri Cintomi d'indigeflione ; ma ciò non fempre è
così efatto, come alcuni potrebbero imnruginarfi.
I follicoli mucofi dello ftomaco verfano conti¬
nuamente una confiderabile quantità di quefta
materia; una confiderabile quantità di elTa tro¬
var fi può negli ftomachi delle perfone le più,
fané; e gli efperimenti del Signor Sensc mofba«
no, che ve ne ha fempre una confiderabile copia
ne'follicoli mucofi, la quale pub faciriflimamen-
te elferne abbondantemente efpreffa per rnrzzo del
romito . Per la qual cofa non fi deve penfare; ,
che la quantità , ancorché grande, di un tal mu¬
co gettata fuori nel vomito, abbia precedente¬
mente efiftito nella cavità dello ftomaco , o che
quefto fteflo muco fia flato la caufa de' fintomi
«norbofi > e che indichi perciò h ripetizione del

vo»
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■VOttiho. Una tal pratica m'ha dato occafione di
eonofcere > che il vomito ripetuto non folamente
non produce alcun durevole follievo, ma accrefce
piuttosto la caafa fuppofta ( 131 ).

Gli effetti degli emetici, e del vomito s de*
quali G deve far menzione in primo iuooovCon-
ùiìono in evacuare Io ftorfiaco fletto: ma fvdeve
ora notare, che l'evacuazione va aldilà di oue-
jfti limiti ; e che Hello iìeffo tempo il duodero »
ed una porzione de! digiuno poffono eiler evacua¬
ti , e comunemente lo fono. Il moto periftaitico
del canal alimentare può fard di fu in giù , e
di giù in fu; e quando quefto moto è per qual¬
che circollanza diretto per un verfo fopra una
porzione di quefto canale» la porzione Contigua
fé» uè la medefirria direzione . Quindi nel vomito
ficcarne il moto pecsÙahico dello iromaco è di¬
retto da giù in fu , cosi il moto del duodeno
fegue la medefima direzione, e verfa nello do¬
mito le materie » che contiene ; dal che appari¬
rà , che nel vomito fi può evacuare una conlìde-
fabile porzione della parti fuperiore degl' interi¬
ni , ficcome ho aderito .

La più. chiara prova del moto inverfo del duo*
deno è, che nel vomito , e fpezialmente quando
quefto è ripetuto , fembra , cl>c una quantità di
bile fu dal duodeno vetfata nello ìromacoj ed è
in cónfeguenza rigettata per bocca . Quefto fre¬
quente fenomeno può inferamente dipendere dal¬
la bile, che in allora fi trova nel duodeno ; ma
é probabile , che derivi da più rimota fonte .
Quando in conseguenza della digeftione la mate¬
ria alimentare pa/Ta nel duodeno, ficcome fi può
iùpporre, che la Natura abbia in vifta , che in.
tal occafione la vefcichetta del fiele, ed i condotti
biliari verfino i lofi» fluidi più copiofamente nel
duodeno, così penfi» (i può, che in tal incontro
la bU? fia ver/su piìTcopiofatneme io quell* in-
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iettino ì ed in ronfeguenza del moto ìnverlb i
patii in maggior copia ncl.'o ftomaco, onde fé n«
©(ferverà una maggior quantità colle altre mate¬
rie, che fonono dallo ftomaco per mezzo de\ va*
mito. Se fi penfafte, che ciò non bafli per render
ragione della quantità di bile, la quale è riget¬
tata per vomito, fi potrebbe produrre un'altra
caufa, la quale forfè è pih efficace. Nell'azione
ài vomitare ficcome la contrazione de! diafram-
ma , e dei mufcoli addominali concorre nel/o ftef-
fo tempo, tutta la congerie de' vifeeri dell'addo¬
me fono fortemente compreffì f e ài tal ptedìcne
devono rifentire l'azione la vefcichstca del fiele,.
ed i condotti biliari, onde faranno (limolati »
verfare in gran copia le materie, eh» contengo¬
no; e quindi (penalmente una gran porzione di
bile può effere gettata fuori per vomito.

Su cai propotìto io devo notare, che ii volgo,
ed anche i Medici fono ftati facili a fupporre 3
che la bi\e rigettata per vomito elilla precedente¬
mente nello ftomaco fteffo, e ciò può elfere av¬
venuto in alcuni cafi ; ma egli è più probabile »
che la. bile venga dal duodeno, ed anche da//»
vefeichetta def fiele , e dai condotti biliari net
modo da noi efpofto. Vi è pure un' a\tra ragie*
ne per creder ciò , ed è , che fé la bile efiftefTe
precedentemente nello ftomaco fteiTo, eìfa appa¬
rirebbe nel primo vomito ugualmente, che nell'
ultimo: ma egli avviene, che nella maggior par¬
te de'cafi la bile è gettata fuori per la bocca
{blamente dopo un vomito ripetuto, e fpeflTo do¬
po ripetuti sforzi degli organi, che vengono nel
Vomitare impiegati.

Dopo l'evacuazione dello ftomaco, il prima
effetto, che notar fi deve nel vomito , è l'eva¬
cuazione della bile in confeguenza del m.-ccanilmo
da me efpofto; ed egli apparirà baftarstemente di
qual' importanza ciò poffa effere. in molte malatieie
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tk. Égli è ben noto, che i r'iftagni facili a fuc»
cedere nella vena porta gettano fpello i fonda¬
menti delle piti o/h'nate malattie ^ e perciò l'evi¬
tare quelli n'itagni per mezzo d' un vomito fre¬
quente deve fimi/mente effe-re di molta importan¬
za par fa fafute del fiftema : e per verità io non
conofeo altro mezzo, che fia così capace di ren¬
der libera la circoiazione nel fegato t quanto il
vomito ( 133 ).

Un effetto del vomito, il quale, poiché puà
edere confiderabile menta d'eflere avvertito , è»
che la preffione , che noi abbiamo detto eferci-
tarfi fui fegato, deve nello fteflb tempo produrli
in tutti i vifeeri dell' addome , la qua! preffione
£uò favorire il moto del fangue ne'vati di que*
vifeeri , e iurte le fecrezioni, ed eferezioni in
ciafeuna parie del buffo ventre, e quindi fi pof-i
fono ed evitare, e fanare molte malattie.

Quelli effetti però ne' vifeeri addominali fpeflio
non fono ofTèrvabili , ma gli effetti de' predetti
moti ne* vifeeri del torace fono fovente evidenti,
e confiderabili ( 134). Le contrazioni fi multante
del diaframma, e dei vifeeri addominali, e gli
alterni rilalfamenti di quelli organi della refpira-
zione ( 135 ) devono variamente agitare il moto
dell'aria ne'bronchj , e quindi 1' efpettorazione
farà colia maggior'efficacia prornoffa , e perciò, e
per 1' agitazione , che accade ne' vali fanguigni *
egli apparirà , eh: il vomito può fpeffe volte ef-
ier utile in tutte le affezioni catarrali, ficcome
fu da noi comunemente ofTervato . Ch' elfo polla,
effere eziandio utile in molti cali di tifi polmo¬
nare, noi facilmente lo accordiamo^ ma che il
frequente vomito polla guarire una tal malattia,
noi non Tappiamo 0 nella teoria, o ntll'efperien-
za trovare alcuna ragione per crederlo ( 136 ).

O/tre quelle operazioni nel tronco àel corpo ,
il vomito eccita la forza della eùcwlazioae ir,
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latte le parti del fittemi! , e può quindi effere dì
grande ufo -, ma ficcorjie un tal aumento di c/r*
colazione non è durevole, e (iccome effa diviene
comunemente languida in proporzione al fuo pri¬
mo accréfcimento, così lì può giuftamente dubi¬
tare, fs lo (limolo generale lia comunemente di
molta utilità . Ma febbsne 1' azion generale d' un
gran vomito poffa non effer conliderabile, nondi¬
meno elTendo diretta, ed Operando fu parti Ango¬
lari , effa può riufcir molto utile. Così noi giu¬
dichiamo, che vi fia un confenfo particolare tra
lo ftomaco, e d i vali porti alla fuperfizie del
corpo, per modo che i varj fiati dell'una di
quefte patti fi comunichino fcambievolmente all'
altra; quindi l'azióne del vomito eccita partico¬
larmente l'azione de* vafi fulla fuperfizie del cor»
pò, e può quindi efiér utile nel -/fiorare iJ tuo¬
no* e Vincere io fpafmó de' minimi Vafeliini , il
quale ha luogo nelle febbri ( 137 ).

Si deve peto qui notare, che ficcome gli effet¬
ti d'un perfetto vomito non poffono effer dure¬
voli , né può convenientemente ripeterli la fua
operazione , così un perfetto Vomito non può
fempte ufarlì per impedire la ricorrenza deli' ato¬
nia, e dello tpaCmo accennato. Ma ficcome gii
emetici , febbene ufati in dofi non (ufficienti ad
eccitare un perfetto vomito, poffono però eccita¬
re un grado d'azione nello fiomaco, la quale fia
parimenti comunicata agli ultimi vafeliini , per
modo che fi arrivi in qualche modo a riftabilire
il tono di quelli vafetti, ed a vincerne lo fpaf-
rho,così que'rimedj poffono effer utili nelle feb¬
bri , e poiché la loro operazione fi può rendere
più durevole di quella d'un perfetto vomito *
quefte dofi haufeanli poffono effere ancora più
Utili. In quefto è fondata I* prefente pratica di
tifare gli emetici nella cura delle febbri ; ma fic-
Xomt io ho fpiegato tuito ciò più pienamente
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ne'miei Elementi, non è neceifano d'infifter qui
d'avvantaggio fu cai propolìto ( 138 ).

Vi è un'altra operazione degli «metici, di cui
fi deve far menzione , la quale io penfo dipen¬
dere dal Joro pofere di der-rminar alla fuperfizie
del corpo; poiché a queiìo potere 10 aitnbuifco
il loro ufo nell'afma tanto raccomandato dal
/dottor Aikenfide ■ Io non poflb per verità dire
d'aver imitata la fua pratica con mo/to fuccef-
fo; poiché in molti cafi d'afma fpafmod/co io
ho continuato l'ufo degli emetici per lungo tem¬
po , fenza che io quindi atrivaffi jo ad impedire
la ricorrenza degli accedi, od a renderli più mo¬
derati, quand'erti erano venuti; ma in alcuni
altri caft io ho trovato gli emetici utili e per
1' uno , e per 1' altro conto ; ciocché però avven¬
ne Spezialmente quando l'afra» era piut'ofto
d'una natura pituicofa, o catarrale, e perciò gli
emetici furono di maggior utilità ne/i' a/nja d'
inverno, che in quello d'eftate ( 159 ).

Riguardo agli effetti del vomito, e degli eme¬
tici , per quanto io pcffb giudicare, ci refta fo¬
llmente a far menzione dei loro ufo nell'emor¬
ragie , fui qua! argomento mi fi prefenta una
difficile queftione.

Il Dottor Brian Robinfon, fu di Dublino, ha
raccomandato il vomito frequente ne/i'emottiii ,
e ci ha allìcurato de' fuoi buoni effetti in più
cafi . Sulla raccomandazione di così rifpetrabile
autorità, io ho provato quefto rimedio in parec¬
chi cafi , ed in alcuni di effi io ho conofeiuto ,
che fi poteva impiegare con ficurezza , ed avvan¬
taggio : ma in un cafo il vomito accrebbe l'e-
morragia ad un grado avanzato, e pericolofo ; e
fui timore, che un tal accidente mi potette fuc-
cedere, io mi fono trattenuto dal più fare fimili
«Sperimenti.

Jo comprendo però, che Matto rimedio fi pof-
F 4 £
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fa ufare Sicuramente in molti cafi, e che rea!'
mente ne' cafi , nei quali Io impiegò ì\ Dottor
Robi'iì/bn, effo fia riufcito vantaggiofo col levare
la determinazione del fangue ai polmoni \ poiché
io più d'una volta ho olfervato, che il molto
efercizio della vettura per più giorni di feguito
calmò interamente un'emettili, la quale ritornò
facilmente, quando i pazienti reftarono per un
giorno, o due in ripofo ( 140 ).

Queft'è la maniera, con cui io fpiegherei gli
effetti del vomito in un' emottifi, ma quella non
fu la teoria del Dottor Robinfon ; égli iembra
aver penfato } che durante l'affanno, che prece¬
de il vomito, vi fia una coftrizione in tutti i
minimi vali del corpo; e che Pernottili lìa fer¬
mata in virtù d' una fiffatta contrizione . Io la-
fcio ai miei Lettori fpeculativi il giudicare dell'
aggiu/farezza di queda teoria; ma ciò, ch'io
devo aggiungere , fembra confermarla. Si è tro¬
vato , ed io meàefimo ho in più occafioni offer-
vato, che le doli naufeanti degli emetici fono
Hate utili in varj cafi d'emorragia uterina ; 6
gli Scrittori di Materia Medica hanno comune¬
mente aderito, che in molti cafi differenti d'e¬
morragia fi fono con grande avvantaggio ufate
le picciole deh degli emetici ( 14.1 ).

Avendo fin qui trattato con fufficiente pienez¬
za degli effetti del vomito e degli emetici , jo
paflò ora a coniidcrare i varj mezzi, che fi pof-
fono impiegare per ottener queffi effetti.

Il vomito fi può eccitare per diverfiffimi mez¬
zi; molti però de'quali non fi pofibno ufare ira
pratica , e perciò non meritano d' effere in quello
luogo accennati. Fra i mezzi, che poffono im¬
piega rfi, quello, di cui farò in primo luogo
menzione, è il metodo di riempiere tutto ad urt
tratto lo ftomaco di una gran copia di liquido ,
perciocché quefio è un mezzo molto generalmen¬

te
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te praticato ; e fi è oifervato quali ogni fpe2ie dì
liquido prefo in gran copia produrre l'effetto : ma
che il vomito dipenda non dalla abilità, ma dal*
la quantità del liquido apparifee chiaramente da
ciò , che l'acqua repjda Ja p;ù pura, eia più fem-
plice e generalmente badante a tale effetto (i^i).

La teoria di quella frequente operazione non
e- fiata, fecondo io penfo, bene fpicgata ; Jembra
però meritare 3 che noi ne intraprend'amo qui la
Spiegazione .

Quando i cibi o J'e bevande fono prefe dentro
lo ltomaco, egli è neceffario, che reltino quivi
per qualche tempo, finche abbiano fuhno certi
cangiamenti per mezzo delle operazioni che ven¬
gono fopra loro efercitate dentro la ftomaco .
Perciò affinché non /errano troppo predo per l*
inferiore orifizio, la Natura ha provvido, che
ad ogni diirenfione del/o ftomaco il piloro da,
elevsto per mezzo delle fibre ionghudina/i , le
quali nella minor curvatura dello ftomaco pafia-
no fra'fuoi due orifizj, e che nello ((elfo tempo
fia contratto dalle fibre mufeoiari collocate nella
duplicatura drlle tonache de'lo ftomaco formata
preilo il piloro. Quella coftrizione ne'cafì ordi¬
nar; è moderata; ma fappiamo, eh' ella può effe-
re tanto grande, onde chiudere interamente queft'
orifizio : ed è probabile , che ci accada fempre
nel vomito, mentre in tal cafo il predetto totale
anguftamento fembra effere neceffario . Egli è
eziandio probabile, che ciò contrjbmfca ad occa-
iionare il vomito, poiché fiffatta coftrizione del
piloro deve invertire il moto periiìaltico dello
ftomaco, e dirigerlo interamente da giù in fu ,
onde arrivi fino a produrre il vomito. Perciò
quando fi ammetta, ciocché io penfo che far fi.
poffa, che la fubita diftenfìone dello ftomaco pro¬
curata per mezzo d'una bibita copiofa d'acqua
tepida> ila capace d'indurre una forte contràzio-
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ne del piloro, noi comprenderemo faci/mente »
cotn' effa produca il vomito, od almeno come
contribuìfca a produrlo.

Dopo d'aver tentato di dare, riguardo all'
operazione dell'acqua tepida, una fpiegazione, la
quale è mohiffimo confermata da ciò, che ab¬
biamo oflervato di fopra fu gli effetti d' una
gran copia di liquido prefo tutto ad un tratto
nello ftomaco, noi paffiamo a farne alcune ap¬
plicazioni in pratica ( 145 ).

Abbiamo detto, che pet eccitare il vomito può
badare ia (ola acqua tepida ; ma quefto effetto (ì
otterrà più. facilmente, quando nello ftefFo tempo
un medicamento emetico venga introdotto nello
ftomaco . Noi al prefente parleremo di quelli
emetici i ma per ora egli è d'uopo folamente no¬
tare, che in molti cafi, ne'qua/i può non conve¬
nire di date /'emetico in dofe tale, che da fé
fo.'o bafti ad eccitare il vomito; picciole dofi d'
emetico a)utate dall' ufo d' una gran copia d'ac¬
qua tepida , che vada a riempiere lo ftomaco ,
potranno farci ottenere i' intento evacuando Jo
fìomaco, e producendo eziandio gli a/tri eftètti ,
che abbiamo detto poterfi ottenere dal vomito .
Ciò biftantemente moftra i\ potete, e l'opera¬
zione dell' acqua tepida ufata nell' accennata ma¬
niera : e ciò viene particolarmente illuftrato dall'
enervare, che parecchie foftenze, le quali hanno
picciolo potere per ftimolare lo ftomaco , fono
nondimeno col predetto ajuto adoperate ad ec¬
citare il vomito, e tali appunto fono l'infusioni
di una qualche erba amara , ficcome la cama-
milla, od il cardo fanto ( 144 ).

In fìrnil maniera vi fono certe foftanze , che
(limolano lo ftomaco più potentemente , ie quali
però, per caufa della loro natura infiammatoria,
non poflTono «(fere apprettate con Scurezza in tal
quantità, onde «cenare da fé foie il vomito, ma

| fa-



Ì>EI MZT>1CAMEXT1. ot
favorendone l'anione coli'ufo della loia acqua
tepida nella maniera fopra indicata , quelle lì
poflbno impiegare in modo , onde riufcire eme¬
tici ficuriflìmi , ed utililUmi . Tali fono un'infli¬
zione di radice di ramolaccio, ed una cucchiaia»
da tè di fenape fotto Ja forma , in cui viene
propofto per ia tavola . Q^iefti fono emetici» che
non fi poflbno guari rendere efficaci, od impie*
gare, fenza 1'ajuto dell'acqua tepida. Con que¬
llo ajuto perb elfi offrono un mezzo genti/e, ed
utile di eccitare il vomito.

Ma noi dobbiamo ora parlare di quelle follan¬
te, le quali quando fieno introdotte nello floma-
co, poflono da le fole eccitarvi una tale azione.

Coerentemente al mio piano generale, io ho
pollo in primo luogo quelle, che appartengono
al regno foflils ; m* parecchie confidsrazìom m'
hanno fatto conofcere e {fere più opportuno il
cominciare a trattare di quelle, che appartengo¬
no al regno vegetabile»

EMETICI PARTICOLARI.

Afarutn •

Quella lbfranza ne' tempi antichi è (lata frc*
iquentemente tifata; ma dopo che i Medici ce»
nobbeto gli emetici antimoniali, ella è fiata po-
chiffimo in ufo ; febbfne noi poffiarno aflirire ful-
la nofrra propria efperjtaza, efTer ella ballante-
niente adattata ad un tale oggetto. La radice
leccata solamente ad un tal grado , onde poter
ridurfi in polvere, diviene in una do[e moderata
un emetico gentile. Effa comunemente produrrà
l'effetto alla dofe d'uno fcropolo, ed alcune Vol¬
te in minor quantità, e può anche eflèr ficura 3
febbene fia data indolì più grandi, fìccome han-
«0 propello alcuni Autori ; poiché per l'ordina»

rio "
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rio una quantità di effa farà rigettata ne'primi
colpi di vomito. Ne' ripetuti colpi di vomitò
tutta quella foftanza è rigettata per modo , che
quell'è fempie un emetico moderato, e trauabi-
Je, e 5 (ìccome io giudico, può effer adattato a
molti oggetti, a'quali conviene l'ipecacuana .
Apptrifce d<!gli Scrittori, che anche le foglie di
quetta pianta fono fiate comunemente impiegate,
e forfè con ugual avvantaggio; ma ficcarne la
dofe di quelle non vedo che li poffa facilmente
flabilire, così io mi fono fervito folamente. delle
radici ( 145 ).

Erigerum.

Quefta è una foftanza più acre di quello , che
fembrano aver fuppofto gli Scrittori di Materia
Medica; ne io in qusfti Scrittori trovo fu tal
fo/fanzs a/cuna relazione, che poffa condurmi a
qualche offervszioae. Effa è ftata alcune volte
adoperata dal noftvo bado popolo , come un pa¬
tente emetico; ma io non ho avuto fu quello
foggetto alcuna conveniente informazione . Perciò
non già fopra un tal fondamento mi fono per-
fuafo ad inferire quella foftanza nel mio Catalo¬
go ; ma folamente io ve la rio inferita a fine di
tivolger V attenzione de' miei Lettori al poter /in¬
goiare di tifa, quando viene eternamente ufata,
ficcarne fu annunziato dal dotto mio amico,Dot¬
tor Steedman , ne' Saggi Medici e' Edemburgo s
tVol. II. art. 5. ( 146 ).

ìpecacuanha ( 147 ).

Non ferobra, che fia ancora bene Aabilìeo a
qual genere di piante quella celebre radice appar¬
tenga , o fé appartenga ad un folo genere ; ma io
non effendo capace di decidere da me medefimo
quella qtelione, nel modo ciie conviene,, devo

io-
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totalmente rimetterla ai ernia botanici. P«r il
m/o preferite oggetto, baila offetvare , che quel¬
la, che per lungo tempo addietro fu portata nel¬
le noftre Spezierie, è (lata costantemente della
medefima fpezie; e fu quella appuro il foggetto
delle mie offervszioni ed efperitnze , e perciò
quello, eh' io fono per dire , appartiene intera-
mente ad ella .

Quella radice per tanto è comporta di due par¬
ti, una corticale, e l'altra midollare ; e da alcu¬
ni efperimenti io fon perfuafo, che la qualità
emetica efifta folamente nella prima di quella
parti. In quella parte corticale, fembra trovarli
una materia refinofa . la quale in confeoyenza
pub edere «{trans : l'i vino: ma nel¬
lo Mio tenjp - irefinofa è così
con.'^JLnfs con una porzione gommof» , s vi ade-
rifee cosi tenacemente , che la qualità emetici
pvh ellrarfi b*niffìmo da mellrui più scquofi. Il
Dotte Lcwi; fuggerifee un meflruo fatto con
una p*rte di puro fpirito , e d:?e o tre patti d'
acqua . Un tal meflruo può fiTere forfè il più
conveniente ; ma un vino leggero foddisferà be-
nifllmo, e le noftre Farmacopee non i:fano altro
che quefte ( 148 }.

L'ipecacuana è tifata o nel vino, od in pol¬
vere, e neh' ultima modo operande dfa in do/ì
più picciole , fommlnifbra un emetico trattabile :
poiché la polvre farà quafi Tempre rigettata ne'
primi colpi di vomito, e perciò cederà d'opera¬
re , mentre il vino retta foveute per più lun°o
tempo nello ilom-co ( 149 ).

li rimedio nell'una e nell'altra forma divie¬
ne certiflìmamente emetico • e la polvere alla
quantità d'un grano, ed in molte perfone anche
meno, appena può sppreilarfì , fenza ch'ecciti
naufea, e forfè il vomito. Tali picciole dofi non
fetnpre per verità producono quelli effetti ; ma

de-
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/ìccoroe frequentemente Io fanno, perciò noi ne
facciamo menzione a fine di moftrate, che fo*
yente picciole quantità fono ballanti ad operar
fallo ftomaco : e gli efempj di ciò mi rendono
difpcfto a credere Je fiorie, che fono fiate pro¬
dotte» di guarigioni di malattie per mezzo di
picciole dofi d'un ta! rimedio ( 150 ),

Fra quefte relazioni io ho difficoltà a preftaf
fede a quella del Dottor Pye , efpofta nelle Of-
fervazioni mediche di Londra , Volume 1. art. iz f
menu'egli non c'informa della natura dell'ipe¬
cacuana da lui impiegata, in ciò ch'ella diffs-
rifle, od a vette un potere fuperiore riguardo 2
quella da noi comunemente ufata. A quefto prò-
pofito io devo avvertire, che febbene io abbisi
offervaro produrfi degli effetti dall'accennate pic¬
ciole doli,, nondimeno qoetti e/fetti non fi of-
(ervano in tatti ; ed io poffo afièrire che in no¬
ve perfone, fra ogni dieci , effi roti appariranno
guari, quando la dofe fva inferiore a cinque gra¬
ni. Per eccitare il vomito, e fpezialmente per
eccitare più colpi di vomito, nof non Confidere¬
mo gran fatto ad una dofe minore di dieci gra¬
ni , e fpefTo fi richiede anche una dofe maggio¬
re. Mi pare, che le picciole dofi non fieno per
foddisfare al noftro oggetto fenza l'a/uto dell'
acqua tepida. Si poffono al certo apprettare con?
flcurezza dofi maggiori, perciocché, ficeome ab¬
biamo detto, effe fono comunemente reftituite
ne'primi colpi di vorrtico : ma anche per quefto
conto effe non corrifponclono all'oggetto, per cui
fi può richiedere il vomito ripetuto, ed i ncftri
Pratici comunemente olfervano , che per dare
uno ftimolo forte o durevole allo ftomaco, egli
e neceflario d'aggiungere all'ipecacuana qualche
porzione di tartaro emetico ( 151 }.

L'ipecacuana pub produrre tutti gli effetti' »
che noi di iòpra abbiamo' attribuiti agli emetici

ia
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In generale, e quindi concfcev fi poflbno ì pote¬
ri medicinali di quefto rimedio; ma io qui farò
alcune poche oflervazioni , che riguardano pia
particolarmente quefta foftanza . Noi abbiamo
poc'anzi fpiegato, perchè l'ipecacuana non fia
atta a fomm/ii//fcar con qualche certezza a\lo fto-
maco uno ftimoio forte o permanente; ma per
quefta medefima ragione quando Ci tratti di eva¬
cuare puramente le materie contenute nello (io*
maco, quefto rimedio può elTer impiegato colla
maggior facilità e ficimzza, ed ogni qual volta
convenga ufare folamente un vomito moderato ,
come per promovere il paflaggio d'una biliari,*
concrezione per i condotti biliari, queft' è l'eme¬
tico il piti opportuno, poiché il fuo ftimolo può
effer ficuro , e nello fteflb tempo effo è più. effi¬
cace di qualunque altro /bpraccennato gentile
mezzo d'eccitare il vomito ( rjz ).

Sebbene 1' ipecacuana è rare volte atta a pro¬
durre gli effetti d'un forte vomitorio, ella per
le fue blande qualità è conveniente a parecch)
utili oggetti. Le piceiole dofi di quel rimedio ,
quando non fono baftanti ad eccitare il vomito ,
fortendo per il piloro, agifcono fugl'inteftini, e
ne promovono il moto perillaltico da fu in giù,
e comunemente occasionano una or maggiore or
minore evacuazione per feceffò, e Ai ciò io pen-
fo effer fondata la già celebrata virtù antidifen-
terica dell' ipecacuana ( 155 ).

Se e vera la mia opinione, ch'io ho efpolta
ne' miei Elementi fulla natura della fanteria ,
egli apparirà evidentemente a priori, che la cura
di quella malattia deve dipendere da! favorire e
determinare il moto periftaltico degP inteftini da
fu in giù ; e fembra eflere certamente dimoftrato
col fatto, che il miglior modo d'ottener la gua¬
rigione confate nell'ufoaffiduo de'rimedi (affilati¬
vi o purgantii- Da ciò t che ci appr=fe l'efpe*

rien»
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*jenza, noi fumo perfuafi , che ogni qual volts
non fi abbia infiammazione, o putrefcenza, una
difenteria fi potrà facilmente guarire con quefti
mezzi ( 154).
• Fra tutte le fpiegazioni, che fi fono prodotte

fopra l'operazione dell'ipecacuana nella predetta.
malattia , noi troviamo, che la fola , che fi poi-
fa ammettere , e foftenere , e quella del Aio po¬
ter laffativo ; ed in conferma di ciò egli è irato
fpeffe volte ofiervaro, che l' ipecacuana non cor-
rifponde a tale oggetto fé non quando riefce più.
o meno purgante: e la fteffa cofa viene confer¬
mata dall'offervare che gli altri emetici divenen¬
do (affativi fono ugualmente che l'ipecacuana
od anche più di effa efficaci (155). Vedi il dot¬
to Signor Giorgio Baker de Difenteria pag. 26.

Vi fono molte altre virtù attribuite all'ipeca¬
cuana } le quali tutte però mi fembrano dipende¬
re folamente dal fuo potere emetico , e poterti
realmente ottenere daWufo di altri emetici. Per
la qua\ cofa noi potrefSmo tralafciar di parlar
d'avvantaggio di quefta droga; ma io farò an¬
cora una o due riReSioni fopra alcuni particolari
tifi del'a medefima .

Ella è ftata particolarmente raccomandata nel¬
la cura de 1'e febbri intermittenti; ed io conobbi
un Pratin, che curava quefle febbri col dare
un'ora prima del tempo dell'acceffione cinque
grani d'ipecacuana, ovvero tanta , che atta fof-
fe ad occafionare un alto grado di naufea , e di
affanno fenza vomito , e praticando una o due
Volte quello metodo, egli frequentemente otten¬
ne il bramato fucceffo. Egli è vero, che ciò fi
pnò effettuare anche col tartaro em'tico, ed io
fio raccomandato al m<°defimo Pratico di efperi-
mentare anche quefto; ma egli mi afficurò, che
in parecchie prove , eh' egli ne avea fatte , gli
$ra riufcito difficile di regolarne la esofe per ma-.

do,
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ào , onde produceile folamente il conveniente
grado d'affanno fenza vomito, come faceva l'in
pecacuana ( 156 ).

Il Dottor Thompfon, fu di Monttcfa, propo-
fé di curare le febbri coji'ufo degli emetici dati
al tempo dell'accezione, od al fine dello ftadio
freddo : e quefta pratica è eziandio riufeita , e lì
può per verità efeguire per mezzo del tartaro
emetico; ma nelP aflaggiare un ta! metodo io ho
trovato, che l'ipecacuana era più trattabile del
tartaro emetico, e generalmente riufeiva meno
incomoda al paziente.

La qualità blanda, e trattabile dell'ipecacuana
ha indotto alcuni Medici a cercar e? impiegarla
nelle febbri continue ; ma noi abbiamo tempre
effervato, che la prontezza, con cui anche le
picciole quantità di effa eccitano il vomito, e
fono quindi rigettate, c'impedì per l'ordinario
d'ottenere quello fiato permanente di naufea «
che noi penfìamo eiTer neceffario ( 157 ).

Per terminare le mie rifìeflìoni fu quefte ri¬
medio, io devo offervare, ch'effo è flato al pari
degli altri emetici ufato nella cura dell'emorra¬
gie. E fé i falutari effetti degli emetici in tali
cali dipendono fpecialmente dall'indurre un prin¬
cipio di naufea , io lafcio, che i Pratici inge-
gnofi decidano, fé le picciole quantità , in cui
può l'ipecacuana operare, non poffano rendere
quefio rimedio più opportuno di alcuni altri eme-?
tici ( 158 ).

Dopo i' ipecacuana io ho pofto nel mio Cata¬
logo la nicoziana: ma ficcome, cuando di fopra
ho trattato di quella foftanza co ifiderandola ce¬
rne un fedativo, ho detto tutto «:ò, eh'è necef¬
fario riguardo all'effer effa ufata come un eme¬
tico , egli non fembra , che fi abbia più bifognp
di fare alcuna ripetizione.

Segue l'Articolo della
Tom, VI. G Sciti
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Scilla .

Quefta foftanza a s poteri efpettorante e d"rare«>
lieo ha Tempre congianto quello di (limolare lo1
flomaco e d'eccitare il vomito.

A querto femplice oggetto ella fu per l'ad¬
dietro alcune volte impiegata , ma dopo che tu
conofeiuto l'ufo dell'ipecacuana, la fqtiilla è (la¬
ta più raramente ufata; e ficcome io penfo, e(fk
fu meritamente negletta , poiché io trovo , che'
non fé ne può facilmente determinare la dofe ;
ed in una dofe piena mi pare eifer un emetico
più incomodo » e meno trattabile dell' ipecacua¬
na ( 159!).

Nulladimeno noi non dobbiamo lafciare que-
fto foggetto fenza oflervare, che noi non poffia-
mo confidare mai full' operazione del/a, fquilla
in ogni maniera, fenza ch'ella fia apprettata in
tal quantità, onde eccitare qualche grado di nati-
fea-, circodanza che rende la fquilla un rimedio
difguflofo, ma fembra e/fer neceflario il fare a
tal c/rcortanza attenzione (160 )'.

Noi fin qui abbiamo fatto menzione di quegli
emetici Vegetabili inferiti nel noftro Catalogo ,
de'quali egli era neceffario di dare in qnefìo luo¬
go contezza; poiché per quel che riguarda l'ufo
degli amari, del fenape , e del ravano falvaticoj
noi abbiamo detto abbaflanza di fopra , od in
quanto ajutano l'operazione dell'acqua tepida ,
od in quanto che venendo elfi ajutati dall'azione
dell'acqua tepida, pedono riufeire emetici utili.

Avendo perciò confederati fin ora gli emetici
vegetabili, io palio a parlare dei follili.

Fra quefli i primi, che fono nella mis lilla
indicati, fono le preparazioni di rame. E molte
di quelle preparazioni per edere univerfaliffima-
unentc emetiche fi potrebbero forfè impiegare ;'•ma
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Sa effe rare volte fono atte ad efTer ficflrgrrjertl
te s o convenientemente msneo°\aCe .

Io ho faputo effetti impiegato il vitriuoìo az¬
zurro 5 ma in tal doie „■ onde riufeue naufeante
nel principio delle febbri , od un diuretico nelP
idropica, piuttofta che un emetico atto ad occa-
fìonare un perfetto vomito ; e quando elfo prò*
duce 1'efletto ultimamente accennato, elfo e Tem¬
pre incomodo, ed intrattabile, né polliamo com¬
prendere, ch'egli abbia alcun avvantaggio iopra
il tartaro emetico . Noi non abbiamo avuto al¬
cuna efperienza de'fuoi effetti nel principio delle
coniunzioni. Il fuo ufo eftemo come efearotico
è abbaftanza tvoto - ma io devo offervare, che in
moke cfulcerazk'ni elfo mi e apparfo più utile
di qualunque alno : ed ultimamente in un'ulce¬
ra Cdtfiva e depafetote io l'ho o/Tervato procu¬
rare una buona digetfio'ne, mentre ed i mercu¬
riali, e l'arfenico erai.'j già flati tentati inutil-
m-nte ( i 6 I ).

Riguardo agli emetici mercuriali io credo, che
la maggior parte delle preparazioni fatine di mer¬
curio , fé follerò date in doli copiofe,opererebbe¬
ro come emetici; ina fi tiferebbero con gran pe¬
ricolo, ficcorne abbiamo de^li eferhpj del fubli-
mato corrosivo ( iéz )'. Il mercuriale j eh'é flato
principalmente e qua fi folo impiegato a titolo
d'emetico, è il turbit minerale , o mercunus eme-
iicus fltvui : ma ficcome quella preparazione de¬
ve ufarli in una dofe molto grande, ed opera
fempre in una maniera riera e pericolofa, io fono
difpofto ad afferire, che non è mai neceuario d'
apprettarla per l'oggetto, per cui era una volta
impiegata, cioè per eccitare la falivazione ; né
penfo, che fia mai neceffaria Pamminiftrazione
di quella foftanza per rimovere qualche oftinsMro
fìntoma venereo, ficcom» é appunto il gonfia-
ruentei de' tefticoli , poiché io credo che tali (in-

G z co-
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tomi fi pofTano ugualmente bene guarire con mez»
zi più ficuri ( 165 ).

Fra Je preparazioni di zinco il vitriuo'.o bian«>
co è il falò che s'impieghi a titolo d'emetico .
Effo è principalmente tifato a caufa della pron¬
tezza delia fua operazione, la quale e frequente¬
mente indicata, quando materie nocive, o vele-
nofe fono accidentalmente (late prefe nello sto¬
maco . Noi però non abbiamo trovato, che il
vitriuolo bianco fia fempre il rimedio il più con¬
veniente a tal oggetto, poiché per rendere i Cuoi
effetti certi, deve elTer gene'a'mente ammimftra-
lo in ampia dofe ; e, fé n- m lia di nuovo im¬
mediatamente rigettato , elfo è capace di prolun¬
gare un' incomoda natile», ed anche il vomito
più di quello che conviene ( 164 ).

Io trovo, che l'oggetto di qiiefto rimedio ,■
cioè no vomito pronta, fi pub generalmente ot¬
tenere coli'impiegare un* abbondante dofe d'ipe¬
cacuana od in polvere, o nel vino-, ma foprab»
bevendovi fubito do[w> una gran copia d'acqua
impregnata di camomilla, o piimofio d' una cuc-
chia/ara da tè di Canape da tavola , la qual fo-
ftanza è più alla mano, la cofa fi potrà per la
ordinario nvjlto efficacemente ottenere.

Annmomum .

L'antimonio fotto una certa forma, ovvero
f>rej>,irazione , offre l'emetico metallico, che al
precoce è li più comunemente impiegato (ró;)„
Queft'è uno dei più ficuri, e più trattabili , e
può per l'ordinario renderli baltantemente effica¬
ce ad ogni oggetto, a cui gli emetici pollòno
convenire.

Riguardo all'antimonio fi deve in primo luo¬
go notare, che, com'è prodotto dalla Na'ura r
elfo è una combinazione d'ima foftanza metalli¬

ca
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Ica colìc zolfo comune ; e quand'effo è in quefìg
fiato s eh'e appunto quando viene da noi chia¬
mato Antimonio crudo, erto mi \>ate una foftanz»
inerte rifpeito aJ corpo umano ( v66 ).

Quefta però non è l'opinione univetfale; ed i
Cuoi effetti nwnìfeftì Un cavalli (167) iavonfeo-
no la fuppofizione, ch'elfo poffa efler efficace
anche fui corpo umano. Molti Medici hanno
adottata quefta fuppofizione• e particolarmente
il Chimico Kunckel affermò , che riducendolo in
una polvere fniflìms per mezzo della levigazio¬
ne, tuo è utile in pia malattie, e fpezialmente
nel reumatifmo. Avendo però provato in parec¬
chie accattoni di dar una dramma di quefta pol¬
vere una O due volte al giorno per piìv {etti ma¬
fie di feguito, io non ho offervato alcun benefi¬
cio ( \68). lo conobbi un M;d'co, il qual ere*
deva, che l'antimonio crudo foffe utile nei cari-'

tri, e ne dava la polvere a due dramme per do»
fé: ma io ncrn ho mai capito, che ne deriva/là
quindi alcun feniìbile effetto di qualche fpe-
sie (1^9), o patticplarmerru ne'tumori cancero-
fi, e negli ulceri. Io devo confeffare però che
?n uno o due cafi, in cui l'antimonio crudo fu
copiofamente ufato, ne rìfultò un poco di nau-
fea, ed anche il vomito -, coficchè io dovetti a-
ftenermi dal promover la dofe più oltre di quel¬
lo ch'io avea fatto. Ciò per verità mi obbliga
s»d accordare, che in alcune occalioni l'antimo¬
nio crudo può effsre un medicamento attivo- ma
nello fteffo tempo io divo sfferire, che non può
effer giammai conveniente l'impiegare un sì fat¬
to incerto rimedio, come l'antimonio crudo t
mentr'io penfo, che no: poflì.imo ottenere i me-«
defimi effetti da una fua preparazione , di cui la
dofe, e l'operazione pnffono effere più eiatta-»
mente apprezzate ( 170 ) .

Ommettendo j-arcih l'antimonio crudo come
G 3 una
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Una ibftanza , a/meno per Jo più, inette, teguc,
the inveftighiamo i mezzi s per i quali eflo {5
fHQ render attivo. Noi procureremo d'indicare
fiem/Iimamente nel feguito, quali fieno i rce^zi
jdj dare all'antimonio un'attività; ma io penfo,
che lì a proprio il cominciare dal confìderare j
fuoi effetti generali in tutti gli flati di fua atti¬
vità , lìccome ho fatto in più luoghi di queft'
Opera riguardo a parecchie altre folìanze.

Quelli effetti coniifìooo g'ieralmeote , e co-
ftantemente nell' eccitare il vomito, o quel grado
d'azione fullo ftomaco , eh'è comune agli altri
emetici dati in tali doiì, onde non eccitare uà
perfetto vomito, Gli effetti medicinali dell'anta
monio fono per tanto tutti quelli , che noi at¬
tribuiamo ad un perfetto vomito, o ad una più
parziale operazione degli emetici, ficcome abbia¬
mo fpiegato di [opra ( r/r ),

L'antimonio però ne' fuoi flati attivi differifee
da ogni altro emetico . Qtiand' è impiegato o per
eccitate un perfetto vomito, o per produrre un$
più parziale affezione ( 172 ), elio pr*ferita allo
(iomaco uno dimoio più forte , che quello dell'
ipecacuana ; e ptreò eccita più fortemente l'a,-
zion delle parti, le quali concorrono a produrre
il vomito. Per il che efib evacua lo ftomaco più
potentemente, e ficcome non è così facile ad ef-
fere redi tu ito, è più atto ad eccitare ripetuti coU
pi di vomito, e quindi ad occasionare una più
completa evacuazione.

Egli è nello fteflb tempo manifefto che la me
defima forza di ftimolo produrrà più certamente
tutti gli effetti, che noi abbiamo attribuiti ad
Un perfetto vomito nell' evacuare la parte Supe¬
riore degl'inteftini , nello fmugnere i condotti
biliari , e nel rendere più libero il moto del fan-
gue nei vali del fegato, o degli aitri vifeeri ad-?
dominali,
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Egli è ugualmente manifefto che la medelìmi

forza di {limolo applicata allo ftomaco fi comu¬
nicherà pm certamente alla hvpernzie del corpo ,
e quindi prefenterà gli effetti delle doli naufeanti
nelle febbri, ed in molte affezioni cutanee. Ol¬
tracciò tutte le virtù , che lì poffono attribuire
all'ipecacuana nell* afma , e nell'emorragie, io
ho trovato coli' efperienza, che fi pofibno gene-
ìalmente ottenere per mezzo d'un'opportuna am-
miniftrazione dell'antimonio; ed in pieno da tut¬
to ciò t che abbiamo fin ora detto , io mi Jufin-
go, che fi abbia un faggio abbafianza completo
delle virtù medicinali di quefto celebre rime¬
dio ( 175 ),

Dopo d' aver parlato finora di quefte virtù *
palio a dire com' effe fi pollano ottenere, cioè
come dall'antimonio crudo, ch'io confiderò co¬
me inerte, Ci poffano ottenere i più attivi anti¬
moniali medicamenti.

A quefto propofito io fuppongo, che lo zolfo
dall'antimonio crudo non differifca dallo zolfo
comune , e perciò che le virtù mediche partico¬
lari fi devono ripetere folamente dalla parte me¬
tallica di quefta fofianza, cioè da quella parte)
la quale comunemente fi chiama parte regolina .

Riguardo a ciò però fi deve in primo luogo
offervare, che l'antimonio, al pari d'ogni altra
foftanxa metallica, nel fuo puro fiato metallico
è affolutamente inerte rifpetto al corpo umano
( 174. )■, e che per divenire attivo elfo deve ef-
fer ridotto in uno fiato falino , o col combinar¬
lo con un acido prima d'introdurlo nel corpo ,
o col ridurlo in 'uno fiato, onde fopra di effo
poffano agire gli acidi, ch'egli incontrerà nello
ilomaco ( 175 ).

L'efecuzione dell' uno e dell' altro di quefii
progetti ha occupato grandemente i Chimici, ed
ha prodotte tutte le varie preparazioni dell' Aliti-

G 4 mo-
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monto, ficcome e/lì le hanno meritamente nùTfìU
nate . Lo flato prefente della Chimica é coti
completo, e corretto riguardo all'antimonio, ed
il trattamento farmaceutico di quefta foftanza è
così comunemente noto, e co<ì chiaramente es¬
porto in tutti i nofìri libri di Chimica, e di Far¬
macia , eh' io non credo elfèr d'uopo , che ne
faccia qui la ripetizione, Ma in grazia di alcu*
ne poche rifieffioni, ch'io ho da prefentare, io
prego, che rni fia permeilo d'intraprendere un
breve faggio fu quefìo foggetto .

Io comincio dal parlar dei mezzi di ridurre I
antimonio ad uno Irato, per cui gli acidi dello
fìomaco poffano agire fopra di elfo .

L'antimonio è in questo (tato, particolarmen¬
te quand'é fotto la forma d'un puro regolo, in¬
teramente libero dallo zolfo, con cui lì trova
congiunto nel fuo {iato nativo ( 176 ) ; ed in
quello (lato regolino etto può per le ragioni, ch«
no/ addurremo in appretto, introdurfi nello fto-
maco in gran quantità.

Ma qui ronvien rimarcare» che ficcome 1'an*
timonio può ridurli in regolo per varj mezzi, e
particolarmente impiegando varj altri metalli per
alTorbire , e feparare lo zolfo dall' antimonio cru¬
do, così fi è immaginato, che ftcondo il metal¬
lo a ciò impiegato fi debba trovare qualche dif¬
ferenza nel regolo ottenuto : ma al prefente egli
e palefe , che vi è poco fondamento per creder*
ciò o riguardo ai/a Chimica, o riguardo alla
Farmacia ( 177 ) ,

lì regolo é rare vclre ufato come medicamen¬
to, febbene fi potrebbe ufar come tale, e fpe"
zialmcnte perchè fi è trovato, che balìa a ciò di
averlo liberato da una parte di quello zolfo, che
impedifee, che gli acidi agifeano fopra di lui ,
quando è nei fuo fiato crudo , e fi é conofeiu-
«o, che i' effrazione d'una porzione di quefto

zoì-
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solfo è comunemente badante pei" ridar 1' ano-»,
rnonio in uno ftato, onde fopra di lui agir pof-
fano anche gli scidi della più blanda natura .
Gonfeguentemente per renderlo tale, che gli aci¬
di dello ftom.ico fieno atti ad agire fopra di lui,
i Chimici haaao immaginate va>rie preparazioni ,
per le quali fi toglie all'antimonio crudo una
quantità maggiore, o minore del Aio zoìfo^jl).

Ciò fi può in primo luogo ottenere per mez-
Eo d'una conveniente calcinazione ad un tal gra¬
do, che la materia, che refts , fia vetrificata, e
fu quella materia ti tTova , che gii acidi fono
difpofti ad agire> ond'effa preienta le medefime
emetiche qualità , che incontrar (i poffono ir» qua¬
lunque altra attiva preparazione. Si cflerva che
quello vetro d'antimonio è così facilmente folu-
biie, che diviene una delle più attive prepara-
eioni ; ma ci conviene qui notare, che quefta
preparazione può renderli più dolce per mezzo
d'una qualche calcinazione colia cera > ficcome (i
ufa nel preparare il vitrum antìmomi ceratura
( 179 ) . La teoria di quelì' operazione non è
manifella ; ma io polfo affenfe» che la dolcezza
della preparazione dipende dal grado della calci¬
nazione ufata : poiché io conolco per efperien-
«a , che nel promuovere la calcinazione al di là
d'un certo grado, il medicamento può renderli
affolutamente inerte, e non più foiubile negli
acidi ( 180 ) .

Un fecondo mezzo di levare una porzione del¬
lo zolfo dall'antimonio è applicando gli alcali.
Quello può farli primieramente fondendo l'anti¬
monio con una porzione d'alcali 1 il quale eftrafl
una parte dello zolfo, e con elfo forma una feo-
ria fulla fuperfizia della malfa futa , mentre la
parte fottopolla offre il regulus medicindis di
Hoffmann e di altri, Quefta preparazione è fo¬
iubile negli acidi, e prefa nello lìomaco moftra

qua-:
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qua/ità emetiche ^ ma che fono comunemente In
Un grado moderalo ( i8r ).

Un proceffo pili comune per «(trarre lo zolfo
dall'antimonio confìtte nell'applicarvi un Hfcivio
alcalino cauftico. Applicando quello lifeivio bol¬
lente , elfo facilmente feioglie una conliderabile
porzione dello zolfo dell' antimonio, ed in mag¬
gior proporzione, che Ja parte regolina , della
quale pure egli feioglie nello ireffo tempo una
porzione. Quella parte delio zolfo, Ja quale è
congiunta colia più gran proporzione di materia
regolina, non può rtftar fofpefa le non ad uri
calore proprio della bollitura ; e perciò raffred¬
dandoli il lifeivio, efTa cade al fondo del vaf/o
nella forma di una polvere rolfa, Ja quale è
chiamata Kermes minerale { 181 ).

L'altra porzione di regolo attaccato dal lifci-
TÌo fi può facilmente quindi feparare coli'aggiun¬
ta di un acido; e Ja materia, che in taf caf"> fi
precipita, fu chiamata fulphitr éturatum antimo-
mi , ed ora fi chiama fulphur antt/ìtomi piaciptta-
tunt ( i8j ).

In entrambe quelle preparazioni il Kermes mi¬
nerale, e lo zolfo dorato , Ja proporzione dello
zolfo non è rifletto alla parte regolina cosi
grande, onde impedire, che g\i acidi agifeano
fopra di effe ; e perciò 1' una e 1' altra di quella
preparazioni, introdotta che (la nello ftomaco ,
riefe» i>na medicina attiva . Entrambi i GoIIegj
di Londra , ed' Edemburgo fembrano penfare ,
che quefii rionedj abbiano preffo a poco la me¬
desima qualità , attefo che preferivono folamente
lo zolfo precipitato d'antimonio , ed ommettono il
Kermes minerale ; ma io umilmente giudico, che
l'ultimo è un rimedio più attivo del primo , e
che le fue preparazioni fono più uniformi (184).

Un terzo ed il più ordinario mezzo di eflraer
Io zolfo dall'antimonio confifte nell'applicarvi ilni-
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jijtro ; il quale, quando le due folranze fono uni¬
tamente efpofte all' azione <àel fuoco , deflagra
collo zolfo, e lo dJflìpa . L'eftetio di ciò è dif¬
ferente fecondo la proporzione, in cui il nitro è
applicato all'antimonio ( 185 ).

Se il nitro applicato è un poco minore della
quarta parte dell' antimonio, ne viene efttatta
lir.s porzione dello zolfo; e tanta che oli acidi
poffono agire fopra la reftante mafia , onde ne
rifiliti una preparazione quafi la medefima che il
tegulus me dicìri ali s accennato di fopra ( 186 ),

Se fi adoperino parti uguali di nitro, e d'an¬
timonio , la materia , che refta dopo la deflagra¬
zione, offre il celebre crocus metdlorum , il qua¬
le è facilmente folubile negli acidi vegetabili -, e
perciò introdotto nello ftomaco ìi moftra una del¬
le più acri preparazioni dell'antimonio ( 187 ).

Ma fé la proporzione del nitro Ha accrefeinta
d' avvantaggio onde divenga doppia della quan¬
tità dell'antimonio, non iolamente fi diffìpa Io
zolfo di quello, ma il metal.o è nello fleifo tem¬
po calcinato , e diviene meno folubile negli aci¬
di , che il croco . In quello flato però elfo co¬
munemente refta tanto folubile, onde fommini-
flrare V emetkum mite di Boerhaave ( s88 ),

Nel trattar l'antimonio col nitro, fé l'anti¬
monio fia calcinato a fegno, che diventi atto ad
ciTer vetrificato, ed in quello flato fi deflagri eoa
egual patte di nitro, fi produce ia calx nitrata
della Farmacopea d'Edemburgo; la quale è una
materia parimenti folubile negli acidi , e per
quello riguardo la Aia condizione è molto umi¬
le a queiia dell' emetteum mite teftè accenna¬
to ( 189 ) ,

Si è fuppoffo, che la celebre polvere di James
fia quafi la iìelTa cofa, che la calx filtrata , e la
fembianza delle due polveri , la dofe nella quale
effe poffono impiegarli! e la loro operazione nel-?le
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lo /romaeo, mi tendono molto probabile ejoeftà
opinione ( 190 ) .

Finalmente le ii nitro applicato all'antimonio
fia nella proporzione di tre parti ad una d'antimo-»
nio, quefl'è più interamente calcinato, e refo
affoUuamente ìnfolubile negli acidi vegetabili .
Queffè ciò che tì chiama antìmonuim diapbore-
ticum , od antimenimn cdcinatum , foftanza, che
fu altre volte creduta da molti e iter dotata di
qualche potere o vircù \ ma il Collegio d'Edem-
burgo è tanto lontano dal creder ciò, che la ha,
ommefTa nell'ultima edizione della fua Farmaco¬
pea ( 191 ).

Qpefte fono le principali operazioni ancora
ufate, nelle quali l'antimonio è ridotto in une»
flato , onde fopra di lui agir poffano gli acidi
Vegetabili; quindi egli fi trova in grado di mo-
ftrare un potere più o meno emetico : e qiiefte
preparazioni fembrano differire l'una dall'altra
fedamente per effer in loro la parte regolina in
uno Itato più o meno feribile ( 191 ),

Egli non è già neceffario d'ofìérvare, che V
operazione di quelìe varie preparazioni fembrana
eziandìo differire fecondo la quantità , forfè ì»
qualità dell'acido, ch'effe incontrano nello fto-
maco ; e che perciò la loro operazione è diffe¬
rente in differenti perfone , ed anche nella mede-
(ima perfona in tempi differenti .

Dopo d'aver trattato di quelle preparazioni ,
dobbiamo paffir ftibito a far menzione di quel»
le , che fi poffono effettuare combinando il rego»
lo d'antimonio cogli acidi, prima ch'etto da in¬
trodotto nello ftosnaco «

Fra gli acidi foffili, io non fo fé l'acido nitro-
fo, od il vitriolrco poffano in qualche modo ado»
perarfi , onde fomminiftrare un'attiva antimoni»-
Je preparazione; ma l'acido muriatico è per que.*
fio cento efficaciffimo »

L'ur.
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L'antimonio combinato coli'acido muriatico

l'otto una forma fluida fcmmimftra un potente
cauftico, nominato burro d'ammonio, del quale
noi abbiamo parlato di /òpra, nei Capitolo dei
corrofivi . Da quella preparazione fi può però
eftraer V acido ad un tal grado, che la combina-
zioue Zìa ridotta alla forma di un fate criftattiz-
zato , il quale è flato chiamato ftiercurtus vita.
Queft' ultima pieparazione è (tata altre volte im¬
piegata a titolo d'emetico; ma la fu a operazione
e così violenta , che ne venne interamente om«
ineiTo Tufo nella pratica moderna ( 195 ).

Reità per tanto a parlar ìolamente degli acidi
vegetabili, i quali pofloi.o applicata all'antimo¬
nio a fine di produrre un emetico della {pezie ,
di cui ora fi tratta.

Si fono a tal oggetto impiegati gli acidi ve¬
getabili liquidi, nei loro varj Rati; ma ficcome
gli itati differenti di quelli acidi non fono co-
ftantemente i medefimi in tempi differenti, per¬
ciò fi fono ommedì tutti, ed il vino, che fem¬
ore contiene una fufficiente quantità d'acido, è
il folo meftruo ufato al preferite ( 194 ). Si po¬
trebbero impiegare la maggior parte dei vini co¬
muni ; ma entrambi i Collegi fi fono accordati
d' impiegare foÌ3mente il vin bianco di Spagna ,
11 Collegio di Londra applica quello vino el cro¬
co de metalli ; ma quello d' Edemburgo lo appli¬
ca al vetro £ antimonio, dalia guai divedila di
preparazione io però non pollò comprendere al¬
cun diverfo effetto (195 ).I due Collegj impie¬
gano il meftriio in una proporzione differente ri-
ouaido agi'ingredienti da loro adoppiati-, ma ciò
non produce alcuna differenza, poiché il vino
icioglie folamente una certa quantità proporzio¬
nale al fuo volume, la quale egli può fempre
prendere dall' ingrediente, di cui la quantità è
piccifllillìma in confronto del vino impiegato, al»me?
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Meno nelle noftre Farmacopee ( 196 ). Qiieftd
eziandio /piega una circoftanza ben nota a' Pia¬
tici ; /a quale è , che fé fi abbia 2Vuta la debita
cura di feparare, per mezzo della filtrazione , I"
ingrediente dal vino, la dofe di queito non deve
mas: effer apprezzata dalfa proporzione dell'in¬
grediente infufo j m3 puramente ed efattamente
dalla quantità di vino, che è impiegato in una
taf dofe ( 197 ) .

L'altro acido vegetabile, il quale, quando
■venga applicato all'antimonio» può fomminifèra-
re l'emetico in quefiione, è quello, che fi trova
ne'crifìalfi di tartaro. C^ueit'acido fciolto in una
gran copia d'acqua, ed applicato ad una delle
più attive preparazioni dell'antimonio, difcio-
glie una confiderabile quantità di materia rego=
lina, e per mezzo d'una conveniente evaporazio¬
ne fommini/rra /'/ famofo tartaro emetico (19$) «
II Collegio di Londra a tal uopo impiega il
croco de'metalli, menu e nell'ultime edizioni del¬
la farmacopea d' Edimburgo fi prefcrive il ve¬
tro d"antimonioj ma da una tal diveiiità d'in¬
gredienti non fi è o/ferrata" rifhltare una gran
differenza in fiffatta preparazione. Riguardo ad
entrambi quefti metodi fi è detto , e credo gui¬
ttamente, che per qualche differenza nel procef-
lo, il medicamento riefee di forsi difuguale, e
eh'è difficile fra le mani di differenti Chimici ,
e Speziali , eli ridurre un tal proesffo- ad untf
norma precifa, ciocché però farebbe molto da
de/ìderarfi . Per quefta ragione il Collegio d'
Edemburgo ha prefentata una nuova preferizio-
ne, la quale egli penfa poter fervire ad offrire
una preparazione più ftabile ed uniforme; ed io-
fon perfuafo, che ia cofa farebbe in queito mo¬
do, fé quella preferizione foffe convenienteroen-
re feguita : ma i noftri Speziali non fi fono an¬
cora a quella accomodati 5 onde fcmminifìrar«'
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mi un'opportunità di giudicarne dall'efpericn*
za ( 199 ).

Il tartaro emetico nel/a maniera, in cui viene
comunemente fatto , è una preparazione fìciira s
e quando fia ben maneggiata, elJ'c baftanttmen-
te efficace, e feddisfa a tutti gli oggetti, che
noi abbiamo accennati di fopra, riguardo agli
emetici; e dopo alcune poche prove di ciafcima
preparazione nuovamente fatta , noi polliamo Sta¬
bilirne la dofe con fufficiente efattezrt ( zoo ).

Reda perciò fu qnefto foggetto da confiderarfì
Dna quedione, che è appunto la feguente. Noi
abbiamo ridotto tutte le preparazioni antimonia¬
li fotto due capi -, 1' uno comprende quelle , ir*
cui 1' antimonio fenza edere combinato con un
acido, prima d'entrar nello ftomaco,è {blamen¬
te portato a tal condizione, onde V acido , che
quivi incontra, porta agire fopra di lui; e l'ai'
tro capo comprende quelle preparazioni, ne//e
quali il regolo e primitivamente combinato com
un acido prima , che fia introdotto nello {totr>3-
co : or fi domanda , fé l'una claffe di quelle
preparazioni abbia alcun avvantaggio fopra l'al¬
tra ? lo credo certamente, che la prima non ab--
bia alcun avvantaggio fopra l'ultima; e febbene
fi pedano produrre molti efempj de'buoni effetti
della prima y I' incertezza della dofe bada per
far, ch'io preferifea l'ultima, in cui la dofe
può effer con fufficiente efattezza determinata : ed
io poffò affermare fu cjue/ro propofìto , dietro a
molte offeryazioni s che l'incertezza della dole
nella prima ha fpeffo dato occafione al timido
Pratico di non ottenere l'afpettato vantaggio, ed
ali'ardita di far molto male ( 201 ).

CA~
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